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AVVERTENZA

La Bibliografia ha periodicità annuale. La pubblicazione degli In-
dici è prevista con cadenza quinquennale.

All’interno di ciascun fascicolo le singole schede sono registrate
in numerazione successiva secondo l’ordine alfabetico degli autori re-
censiti, indipendentemente dal tipo di contributo (libri, saggi, articoli,
etc.); le miscellanee trovano la loro collocazione in riferimento al pri-
mo sostantivo del titolo.

In questo numero gli Atti della Giornata di Studi per il trenten-
nale dalla fondazione dell’Associazione “Roma nel Rinascimento” (Ro-
ma, 2 dicembre 2014), precedono una sezione di Recensioni, le Schede,
segnalazioni di Mostre e Convegni e la sezione dedicata all’il lu strazione
di Scritture d’archivio e di biblioteche inedite o poco note.

I volumi pervenuti per recensione andranno a far parte della bi-
blioteca dell’Associazione e saranno a disposizione degli studiosi.

Il materiale inviato all’Associazione sarà recensito a discrezione
della redazione e non sarà in ogni caso restituito.

La rivista può essere acquistata direttamente sul sito www.romanel
rinascimento.it; gli abbonamenti debbono essere indirizzati a RR Roma
nel Rina scimento, c/o University of California - Rome Study Center,
piazza dell’Orologio 7, 00186 Roma: può essere utilizzato il c.c. posta-
le 36026003 o assegno bancario intestato all’As so ciazione stessa.

L’Associazione ha sede c/o University of California - Rome Study
Center, piazza dell’Orologio 7, 00186 Roma, tel. e fax 066832038;
e-mail: rremail@fastwebnet.it

Indirizzo Internet: www.romanelrinascimento.it.
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stantivo del titolo.

In questo numero una sezione di Interventi precede le Schede; se-
guono segnalazioni di Convegni e la sezione dedicata all’il lu strazione di
Scritture d’archivio e di biblioteche inedite o poco note.
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buzioni recenti degli studiosi, soste-
nendo la presenza di elementi che col-
legano questi manoscritti con la cul-
tura artistica umbra, romana e vatica-
na e ribadendo la possibilità che un
artista al di fuori del gruppo dei
miniatori di Cappella, ma fortemente
stimato a Roma come Giovanni Bat-
tista Caporali, fosse l’autore di queste
decorazioni. Forse non tutte le pro-
poste della Gualdi sono da condivi-
dere, ed alcune meriterebbero ancora
uno studio più approfondito, ma sen-
z’altro si tratta di uno sguardo nuovo
e ben documentato su una produzio-
ne miniata di altissima qualità ed inte-
resse. 

MARTA PAVÓN RAMÍREZ

49. LUCIA GUALDO ROSA, La carriera
di Giovanni Aurispa al servizio della
Curia. Da Eugenio IV a Callisto III.
Con un ricordo di Germano Gualdo
di CONCETTA BIANCA, Roma, Edizio-
ni di Storia e Letteratura, 2020, pp.
X, 144.

Il volume può essere considerato opti-
mo iure il frutto dell’affetto muliebre
verso il marito scomparso e di un’a-
micizia personale e calorosa. Così,
nelle pagini iniziali l’amica Concetta
Bianca ricorda Germano Gualdo, insi-
gne figura di storico e archivista, che
ha dedicato la sua vita lavorativa e di
studioso all’Archivio Segreto Vatica-
no, in cui entrò nel 1958. In due pagi-
ne toccanti Bianca comincia il suo
ricordo dalla fine, da quel 16 giugno
2005, in cui fu presentato il volume
che raccoglieva l’indefessa attività di
decenni di studio, esercitata da Gual-
do, e che fu curato da Rita Cosma
(Germano Gualdo, Diplomatica ponti-

ficia e umanesimo curiale. Con altri
saggi sull’Archivio Vaticano tra me -
dioevo ed età moderna, Roma 2005).
Pochi mesi dopo, il 2 ottobre dello
stesso anno, Germano Gualdo veniva
a mancare.

Accanto al ricordo, il presente volu-
me contiene l’opera della moglie,
Lucia, che ha recuperato tra le carte
di Germano il dossier che era stato
preparato in vista della pubblicazione
di 139 bolle inedite, o firmate da Gio-
vanni Aurispa o a lui indirizzate, che
erano state ordinate dai pontefici
Eugenio IV (30), Niccolò V (85) e
Callisto III (24): Germano Gualdo le
aveva rintracciate nei Registri Vatica-
ni e nei Registri Lateranensi. Inoltre,
il volume pubblica in appendice tre-
dici lettere e cartoline postali, che
Giuseppe Billanovich aveva inviato a
Gualdo tra il 1970 e il 1976, per
indurlo a pubblicare uno studio su
Aurispa, che ne ricostruisse la carrie-
ra ecclesiastica sulla base di questo
materiale inedito. Le lettere offrono
un affascinante spaccato dell’infatica-
bile attività organizzativa promossa da
Billanovich attorno alla casa editrice
Antenore e mostrano l’amplissima rete
di contatti, che lo studioso intesseva
dall’Università Cattolica alla Friburgo
in Svizzera di padre Giovanni Pozzi,
passando per Padova, per il suo Vene-
to e per i tanti studiosi locali dell’I-
talia settentrionale, come quel Mae-
stro Adriano Franceschini di Porotto
(Ferrara), che andava svolgendo le sue
ricerche all’inizio degli anni ‘70 intor-
no alla figura di Aurispa e che Billa-
novich intendeva mettere in contatto
con Germano Gualdo.

Nel secondo capitolo, l’autrice elen-
ca 28 bolle che recano la firma di
Aurispa: di ognuna di esse è indicata
la provenienza e la collocazione della
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firma; viene poi riportata una parte
del testo, la data e l’estensore. Più
interessanti per ricostruire la figura di
Aurispa sono, invece, le bolle a lui
destinate, di cui la studiosa fornisce
l’edizione integrale nel III capitolo,
accompagnata da un regesto e dalla
stessa serie di notizie fornite anche
per le bolle precedenti. Il quadro che
esce da questi documenti, e che Lucia
Gualdo Rosa prova a riassumere nel
primo capitolo, è quello di un altissi-
mo funzionario della Curia, che gode-
va della massima considerazione di tre
pontefici tra loro molto differenti per
carattere e per finalità politiche
(Eugenio IV, Niccolò V e Callisto III).
Questa stima produsse anche dei van-
taggi materiali all’Aurispa: così, nel
doc. nr. 2 di Eugenio IV, datato
27.XI.1444, il pontefice chiede al
vescovo di Ferrara di interessarsi di
una eventuale vendita di beni immo-
bili di pertinenza di due chiese, di cui
Aurispa era commendatario. Nel doc.
nr. 2 di Niccolò V, datato 31.V.1449,
il pontefice concede all’Aurispa tutte
le rendite del monastero di san Filip-
po de Magra vel Grandis, presso Sira-
cusa: questa decisione dovette risulta-
re sgradita al vescovo di Siracusa,
come comprendiamo dai successivi
docc. nrr. 3, 5 e, in particolare dal doc.
nr. 6 di Niccolò V, datato 19.V.1452,
con cui il pontefice arriva a scomuni-
care il vescovo di Siracusa per aver
dato fastidio a Giovanni Aurispa nel
godimento dei suoi benefici.

Accanto alla considerazione del fun-
zionario, c’era anche la sincera amici-
zia che legava Aurispa a Niccolò V e
ad alcune delle personalità più emi-
nenti tra gli intellettuali dell’epoca
(Bruni, Valla, Panormita, Filelfo, Gua-
rino, Traversari, Niccoli e Francesco
Barbaro). In particolare, la dimesti-
chezza con Niccolò V procurò ad

Aurispa le gelosie dell’ormai anziano
Poggio Bracciolini, il quale osservava
rammaricato in una lettera ad Andrea
Fiocchi del 12.VIII.1449: «pontifex
est Fabriani quo ingredi nemini licet,
nisi magna ex causa et cum unico ser-
vitore. Aurispa ibi est solus cum solo
et abire cupit» (p. 14) [“Il pontefice
è a Fabriano, dove non è permesso a
nessuno di entrare se non per un
motivo eccezionale e con un solo ser-
vitore. Aurispa è lì, solo insieme a lui,
e desidera andarsene” (traduz. di chi
scrive)]. Non sappiamo se veramente
Aurispa desiderasse allontanarsi da
Niccolò V o se, come sembra traspa-
rire da altri passi dell’epistolario di
Poggio riferiti dall’autrice, l’umanista
di Terranuova non proiettasse un suo
desiderio di vedere l’Aurispa lontano
dal pontefice.

A 130 anni dalla pubblicazione del-
la monografia su Aurispa di Remigio
Sabbadini (Noto 1891), il volumetto
curato da Lucia Gualdo Rosa e idea-
to dal marito Germano Gualdo costi-
tuisce una preziosa e indispensabile
integrazione di notizie biografiche sul-
la vita di questo personaggio-chiave
nello sviluppo dell’Umanesimo italia-
no e in particolare del ritorno della
cultura letteraria greca in Occidente.
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nr. 64.
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